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Va’ pensiero
musica di Giuseppe Verdi
testo di Antonio Ghislanzoni

Come again
musica e testo di John Dowland

Cantique de Jean Racine
musica di Gabriel Fauré
testo di Jean Racine

Ombra mai fu
musica di Georg Friedrich Händel
arrangiamento di Andrea Brown e Raman Guttridge

The new World 
arrangiamento di Simon Sharp

The Rose
musica e testo di Amanda McBroom
arrangiamento di Chris Pethers

La montanara
musica e testo di Toni Ortelli e Luigi Pigarelli

Bushes and Briars
Musica e testo di Ralph Vaughan-Williams

Memphis Skyline
musica e testo di Rufus Wainwright
Arrangiamento di Raman Guttridge

Spirituals della tradizione afro-americana

Keep your Lamps 
arrangiamento di Caraig Carnahan



Something inside so strong (intro)
musica e testo di Labi Siffre
arrangiamento di Steve Landau

All girl band
musica di Doug Katsaros
testo di David Zippel
arrangiamento di Simon Sharp

Seasons of love
musica e testo di Jonathan Larson
arrangiamento di Simon Sharp

David of the White Rock
canzone popolare gallese
arrangiamento di Andrea Brown

Rhythm of Life
musica di Cy Coleman
testo di Dorothy Fields

Back in Business
musica e testi di Stephen Sondheim
arrangiamento di Simon Sharp

Es muß Sein
musica e testo di Rufus Wainwright
arrangiamento di Raman Guttridge

Our Time
musica e testi di Stephen Sondheim
arrangiamento di Simon Sharp

Keep it Gay
musica e testo di Richard Rodgers e Oscar Hammerstein
arrangiamento di Chad Weirick

Something inside so strong
musica e testo di Labi Siffre
arrangiamento di Steve Landau
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Composto da più di 150 coristi, il London Gay Men’s Cho-
rus è il coro gay più grande e famoso d’Europa. È stato fon-
dato nel 1991 e celebra quest’anno i 15 anni di attività, durante
i quali è stato impegnato sui palcoscenici di tutto il mondo
(Washington, Montreal, San José, Parigi). Si esibisce regolar-
mente a Londra, dove ha cantato in sale prestigiose come
Royal Albert Hall, Queen Elizabeth Hall, Cadogan Hall e Bar-
bican Hall. Il 4 luglio 2006 è stato protagonista dell’Europride
alla Royal Albert Hall insieme, fra gli altri, a Elton John, Ian
McKellen e Boy George. 
I cori cantati dal London Gay Men’s Chorus, spesso arran-
giati da loro stessi, sono principalmente armonizzati per quat-
tro parti: primo tenore, secondo tenore, baritono e basso.
Normalmente il coro canta accompagnato dal pianoforte o a
cappella, ma non mancano le occasioni in cui si esibisce con
l’orchestra.
Il repertorio attinge a un eclettico orizzonte di musiche vocali:
da Britten e Fauré, alla malinconia degli spirituals africani
come Wade in the Water. La tendenza comune a tutti i canti
è che abbiano una qualche rilevanza per la gay experience.
Spesso le esibizioni si arricchiscono delle coreografie create
da Stuart Burrows. Il coro gay inglese si distingue poi per
una particolare attenzione alle azioni umanitarie e molti dei
suoi concerti sono organizzati a scopo di beneficenza.
Il London Gay Men’s Chorus si esibisce questa sera per la
prima volta in Italia. In questa occasione verranno presen-
tati cori d’opera, canzoni tradizionali inglesi, brani di musi-
cal e canzoni pop dei nostri giorni.


